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Razionale

Il decentramento delle analisi di laboratorio (POCT) al di fuori dei contesti 
tradizionali sta subendo un forte impulso legato a due principali fattori:

1-L’avvio delle nuove strutture territoriali denominate Ospedali della Comunità 
e Case della Comunità la cu efficacia è strettamente legata alla disponibilità di 
indagini diagnostiche da svolgersi in tempo reale senza necessità di ulteriori 
accessi a strutture o agli ospedali.

2-La progressiva carenza di personale, in particolare tecnico e medico che 
richiedono forti ottimizzazioni, anche per sostenere la rete dei Pronto Soccorso 
la cui operatività necessita di ampia e continuativa disponibilità delle prestazioni 
analitiche.

L’inevitabile percorso di decentramento che ne consegue viene forzatamente 
avviato in tempi stretti e necessita quindi di conoscenze specifiche sulle prestazioni 
degli analizzatori disponibili allo scopo, delle specifiche esigenze cliniche, della 
corretta interpretazione dei risultati, dell’integrazione efficace nella rete dei 
laboratori e infine nel controllo remoto della rete.
Con queste finalità vengono proposte due sessioni di studio, strettamente 
connesse agli sviluppi citati: una prima sulla diagnostica territoriale mirante alla 
semplificazione del percorso dei pazienti e alla limitazione degli accessi di pronto 
soccorso evitabili; una seconda che riporta le modalità pratiche di affidamento 
delle analisi di laboratorio a personale non professionista per le diagnostiche di 
immediata disponibilità, anche laddove il personale di laboratorio sia fortemente 
carente.
La scelta degli interventi ha riguardato sia le principali competenze riconosciute 
a livello nazionale, sia gli operatori che sul campo stanno portando avanti le 
esperienze sul campo.
Il metodo proposto in questo corso è strettamente pratico e mediato dallo 
scambio di esperienze concrete e di soluzioni operative. Anche la scelta di Venezia 
risponde a questa esigenza perché proprio in questa Azienda Sanitaria sono stati 
compiute sperimentazioni ed infine scelte organizzative in questo senso.
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Programma

VENERDI’ 18 SETTEMBRE
9.15 	 Registrazione partecipanti
9.45 	 Saluti di benvenuto / Autorità
10.00 	 Introduzione Nicoletta Gallo

Moderatori: Tommaso Trenti, Adriano Anesi 
10.30 	 Lettura: Decentramento, valore o disvalore. Mario Plebani
11.00 	 La sfida del decentramento a livello ambulatoriale. Antonio Antico

11.30 	 Coffee break

I Sessione: I problemi aperti dal decentramento sul territorio
Moderatori: Erica Rampoldi, Tommaso Trenti
12.00 	 Esperienza delle OSCO in Emilia Romagna. Mario Mele
12.20  	 Come gestire o delegare il controllo di qualità. Daniele Nigris
12.40 	 Unità ambulatoriali in area vasta Romagna. Monica Torello

13.00  	 Light lunch

II Sessione: Il decentramento presso il Pronto Soccorso
Moderatori: Martina Montagnana, Laura Sciacovelli 
14.00	 Introduzione. Paolo Carraro
14.20 	 Il rapporto inscindibile tra Pronto Soccorso e Laboratorio. Biagio Epifani
14.40 	 La sfida di Sassuolo. Laura Bonfanti
15.00 	 L’esperienza nel privato. Cristina Kullmann  
15.20	 L’esperienza dell’infermiere. Martina Cenedese
15.40 	 Il ruolo del tecnico con funzione organizzativa. Giovanni Tiraboschi
16.00 	 Esperienza del veneziano: 
	 I vantaggi di TAT e l’efficacia gestionale. Marina Amadio
	 La qualità analitica. Elena Masiero
	 Rischio clinico e validazione tecnica: si o no? Marisa Bibbò
16.45 	 Discussione generale
17.00	 Termine del corso
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NUE EUROPEAN INSTITUTE OF ONCOLOGY Aula Magna

Via Ripamonti 435 20141 Milano 

How to reach:
https://www.ieo.it/en/how_to_reach_us/fs

Iscrizioni
Quota per medici specialisti		  Euro 50,00

È possibile iscriversi tramite il seguente link: https://ems.mzevents.it/start/2562/ita
oppure nella sezione EVENTI del sito www.mzevents.it. Dopo aver selezionato l’evento di 
interesse, cliccare sul bottone ISCRIVITI ON-LINE. Le iscrizioni verranno automaticamente 
accettate in ordine di arrivo, sino ad esaurimento dei posti disponibili.

ECM
Provider: SIBioC
Verranno accreditate le seguenti figure professionali:
Medico Chirurgo (Anatomia Patologica, Biochimica Clinica, Medicina Generale, Medicina 
Interna, Microbiologia e Virologia, Patologia Clinica e Medicina e chirurgia di accettazione 
e di urgenza), Farmacista, Biologo, Chimico, Infermiere, Infermiere Pediatrico, Tecnico 
Sanitario di Laboratorio Biomedico

L’obiettivo formativo dell’evento è:
Contenuti tecnico-professionali (conoscenze e competenze) specifici di ciascuna professione, di ciascuna 
specializzazione e di ciascuna attività ultraspecialistica

Ricordiamo che per avere diritto ai crediti formativi ECM è obbligatorio: frequentare il 90% 
delle ore di formazione, compilare il questionario di valutazione dell’evento, sostenere e 
superare la prova di apprendimento in sede d’evento.
L’attestato di partecipazione verrà inviato per mail nei giorni successivi al corso, mentre 
il certificato riportante i crediti ECM sarà scaricabile online se il test avrà esito positivo. 
L’attestato di partecipazione ECM non costituisce titolo abilitante per l’esercizio delle 
attività trattate.
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